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Sito internet e convegno con il ministro per 
affrontare l’emergenza-casa in città 
 
 

PARTE LA CAMPAGNA Sarà presentato il 27 marzo il sito internet del Comune 

dedicato alla casa, che partirà per i primi mesi come semplice link dal sito 

comunale, per poi svilupparsi con tematiche tutte sue. Il 27 marzo sarà la data 

del convegno sul problema della casa che vedrà tra i partecipanti il ministro per 

la Solidarietà sociale Ferrero. «La nostra intenzione è di far partire tutte le 

iniziative relative alla casa in un unico momento, per sottolinearne l’organicità – 

spiega l’assessore Cristiana Morsolin –, per questo abbiamo voluto attendere che 

la data del convegno sia confermata da Roma per partire anche con l’attivazione 

del sito». Che al momento è pronto, deve solo essere messo in rete. «Per il 

momento inseriremo le informazioni in nostro possesso, come le politiche per la 

casa o la graduatoria Ater – spiega l’assessore – per poi ampliarlo in seguito». 

Molte saranno le applicazioni del portale, che è stato pensato per essere usato 

anche da chi è completamente digiuno di informatica. Ci sarà un collegamento 

per illustrare i vari tipi di contratti di affitto, con riferimento specifico a quelli 

agevolati, visto che prevedono particolari sgravi e detrazioni sia per l’inquilino che 

per il locatario.  Un altro link affronterà invece la comunicazione di tutti i vantaggi 

o gli aiuti messi in campo dall’ente pubblico per chi si trova in difficoltà 

economiche e quindi ha diritto di trarre beneficio da precisi servizi. Inoltre ci sarà 

uno spazio dedicato all’Ater e ai contratti di edilizia popolare, corredato da una 

sezione destinata ai bandi di concorso e alla modulistica da scaricare.  Infine, 

viene previsto anche l’inserimento di un collegamento con il Sindacato unitario 

inquilini e assegnatari. Sito internet e convegno sono solo due aspetti della 

campagna di informazione sul problema della casa, un’iniziativa sulla quale il 

Comune punta molto: si punta a creare elle iniziative coordinate che saranno 

accompagnate anche da una campagna sugli affitti a canoni concordati, che tra 

manifesti e volantini farà conoscere ai proprietari la possibilità di ricorrere a 

questa tipologia di contratti che, a parte essere più conveniente per gli inquilini, 

non comporta perdite per chi affitta e permette anzi agevolazioni. «Una persona 

informata è meno esposta a situazioni di illegalità ed è più tutelata dai raggiri», 



questa la posizione del Comune. Perché i fenomeni di illegalità, anche a 

Monfalcone, non mancano.  

  


